
 

 
 

Dal Vangelo di Matteo (21,33-43)  
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che pos-

sedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La 

diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai 

contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. 

Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio 

dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e 

avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della 

vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad 

altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La pietra 

che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri 

occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».  

Festa degli anniversari di matrimonio  

Sabato 24 ottobre ricorderemo gli anniversari di matrimonio durante la Santa Messa delle ore 18.00 a Gallio, so-
no invitate tutte le coppie che in quest’anno festeggiano qualche particolare traguardo di matrimonio (5, 10, 15, 20, 25, 30... 
50… e oltre!), ma non solo! Alle 19.30 ci sara  la cena comunitario presso l’agriturismo La Casara. Invitiamo le coppie a 
iscriversi in canonica entro e non oltre giovedì  22 ottobre versando la quota di 60 euro a coppia.  
 
Corso fidanzati  

Anche quest’anno viene proposto il Corso per i fidanzati che hanno progettato di sposarsi. Sara  a livello vicariale e si svol-
gera  in patronato ad Asiago a partire dal mese di novembre. Le coppie interessate e  bene contattino don Federico per 
ulteriori informazioni. 
 
Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 

Cari fratelli e sorelle, 
desidero esprimere la mia gratitudine a Dio per l’impegno con cui in tutta la Chiesa e  stato vissuto, lo scorso ottobre, il Mese Missio-
nario Straordinario. Sono convinto che esso ha contribuito a stimolare la conversione missionaria in tante comunita , sulla via indi-
cata dal tema “Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in missione nel mondo”. 
In questo anno, segnato dalle sofferenze e dalle sfide procurate dalla pandemia da covid 19, questo cammino missionario di tutta la 
Chiesa prosegue alla luce della parola che troviamo nel racconto della vocazione del profeta Isaia: «Eccomi, manda me» (Is 6,8). È  
la risposta sempre nuova alla domanda del Signore: «Chi mandero ?» (ibid.). Questa chiamata proviene dal cuore di Dio, dalla sua 
misericordia che interpella sia la Chiesa sia l’umanita  nell’attuale crisi mondiale. «Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi alla 
sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma 
nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa bar-
ca… ci siamo tutti. Come quei discepoli, che parlano a una sola voce e nell’angoscia dicono: “Siamo perduti” (v. 38), così  anche noi ci 
siamo accorti che non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme» (Meditazione in Piazza San Pietro, 27 mar-
zo 2020). Siamo veramente spaventati, disorientati e impauriti. Il dolore e la morte ci fanno sperimentare la nostra fragilita  umana; 
ma nello stesso tempo ci riconosciamo tutti partecipi di un forte desiderio di vita e di liberazione dal male. In questo contesto, la 
chiamata alla missione, l’invito ad uscire da se  stessi per amore di Dio e del prossimo si presenta come opportunita  di condivisione, 
di servizio, di intercessione. La missione che Dio affida a ciascuno fa passare dall’io pauroso e chiuso all’io ritrovato e rinnovato dal 
dono di se . Nel sacrificio della croce, dove si compie la missione di Gesu  (cfr Gv 19,28-30), Dio rivela che il suo amore e  per ognuno 
e per tutti (cfr Gv 19,26-27). È ci chiede la nostra personale disponibilita  ad essere inviati, perche  Ègli e  Amore in perenne movi-
mento di missione, sempre in uscita da se  stesso per dare vita. Per amore degli uomini, Dio Padre ha inviato il Figlio Gesu  
(cfr Gv 3,16). Gesu  e  il Missionario del Padre: la sua Persona e la sua opera sono interamente obbedienza alla volonta  del Padre 
(cfr Gv 4,34; 6,38; 8,12-30; Èb 10,5-10). A sua volta Gesu , crocifisso e risorto per noi, ci attrae nel suo movimento di amore, con il 
suo stesso Spirito, il quale anima la Chiesa, fa di noi dei discepoli di Cristo e ci invia in missione verso il mondo e le genti. 
«La missione, la “Chiesa in uscita” non sono un programma, una intenzione da realizzare per sforzo di volonta . È  Cristo che fa usci-
re la Chiesa da se stessa. Nella missione di annunciare il Vangelo, tu ti muovi perche  lo Spirito ti spinge e ti porta» (Senza di Lui non 
possiamo far nulla, LÈV-San Paolo, 2019, 16-17). Dio ci ama sempre per primo e con questo amore ci incontra e ci chiama. La no-
stra vocazione personale proviene dal fatto che siamo figli e figlie di Dio nella Chiesa, sua famiglia, fratelli e sorelle in quella carita  
che Gesu  ci ha testimoniato. Tutti, pero , hanno una dignita  umana fondata sulla chiamata divina ad essere figli di Dio, a diventare, 



Domenica 4 ottobre 
XXVII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Santa Messa con la processione della sta-
tua della Madonna. Rossi Domenico, Giuditta, Danilo e Aldo 
Ore 9.30 (Foza): Def.ti di Gianni Alberti e Lucia Rigoni; Car-
panedo Domenico, Maddalena, Cappellari Giordano e fam. 
Ore 11.00 (Gallio): don Valentino Grigiante; Finco Angelina, 
marito e figlia 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Franco Giuseppe, Battiati Maria e fam.; 
Gianesini Giovanni e fam. 
 

Lunedì 5 ottobre 
Ore 18.00 (Gallio): Gianesini Armando 
 

Martedì 6 ottobre 
Ore 18.00 (Gallio): Intenzione offerente 
 

Mercoledì 7 ottobre 
Santa Giustina, vergine e martire 

Ore 18.00 (Gallio): Baù Pietro, Maria e Lucia; Tagliaro Anna-
rita e def.ti fam. Forte e Tagliaro; Gloder Urbano 
 

Giovedì 8 ottobre 
Beata Vergine Maria del Rosario 

Ore 18.00 (Gallio): Maria Francesca Marini Gianesini 

Venerdì 9 ottobre 
Ore 18.00 (Gallio): Anime del Purgatorio 
 

Sabato 10 ottobre 
Ore 18.00 (Gallio): Stella Vittorina, Iva e genitori; Suor Imel-
da Cherubin e fam. 
 

Domenica 11 ottobre 
XXVIII Domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Sasso): Marzullo Maria 
Ore 9.30 (Foza): Gheller Claudio (1° ann.); Carpanedo Fer-
ruccio; Ceschi Pietro (Marian); intenzione offerente 
Ore 11.00 (Gallio): Corà Caterina, Carmine, Rudy e fam.; 
Munari Giovanna (ann.) e Isidoro 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Lucio 
 
Durante il mese di ottobre alle ore 20.30 recita del Santo 
Rosario in Chiesa parrocchiale a Gallio dal lunedì al venerdì. 
 

 
Nei giorni scorsi è venuto a mancare Baù Cristiano (Primo) 
della comunità di Stoccareddo. Lo raccomandiamo all’eterno 
amore del Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia 
della consolazione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

nel sacramento del Battesimo e nella liberta  della fede, cio  che sono da sempre nel cuore di Dio. 
Gia  l’aver ricevuto gratuitamente la vita costituisce un implicito invito ad entrare nella dinamica del dono di se : un seme che, nei 
battezzati, prendera  forma matura come risposta d’amore nel matrimonio e nella verginita  per il Regno di Dio. La vita umana nasce 
dall’amore di Dio, cresce nell’amore e tende verso l’amore. Nessuno e  escluso dall’amore di Dio, e nel santo sacrificio di Gesu  Figlio 
sulla croce Dio ha vinto il peccato e la morte (cfr Rm 8,31-39). Per Dio, il male – persino il peccato – diventa una sfida ad amare e 
amare sempre di piu  (cfr Mt 5,38-48; Lc 23,33-34). Percio , nel Mistero pasquale, la divina misericordia guarisce la ferita originaria 
dell’umanita  e si riversa sull’universo intero. La Chiesa, sacramento universale dell’amore di Dio per il mondo, continua nella storia 
la missione di Gesu  e ci invia dappertutto affinche , attraverso la nostra testimonianza della fede e l’annuncio del Vangelo, Dio mani-
festi ancora il suo amore e possa toccare e trasformare cuori, menti, corpi, societa  e culture in ogni luogo e tempo. 
La missione e  risposta, libera e consapevole, alla chiamata di Dio. Ma questa chiamata possiamo percepirla solo quando viviamo un 
rapporto personale di amore con Gesu  vivo nella sua Chiesa. Chiediamoci: siamo pronti ad accogliere la presenza dello Spirito San-
to nella nostra vita, ad ascoltare la chiamata alla missione, sia nella via del matrimonio, sia in quella della verginita  consacrata o del 
sacerdozio ordinato, e comunque nella vita ordinaria di tutti i giorni? Siamo disposti ad essere inviati ovunque per testimoniare la 
nostra fede in Dio Padre misericordioso, per proclamare il Vangelo della salvezza di Gesu  Cristo, per condividere la vita divina dello 
Spirito Santo edificando la Chiesa? Come Maria, la madre di Gesu , siamo pronti ad essere senza riserve al servizio della volonta  di 
Dio (cfr Lc 1,38)? Questa disponibilita  interiore e  molto importante per poter rispondere a Dio: “Èccomi, Signore, manda 
me” (cfr Is 6,8). È questo non in astratto, ma nell’oggi della Chiesa e della storia. 
Capire che cosa Dio ci stia dicendo in questi tempi di pandemia  diventa una sfida anche per la missione della Chiesa. La malattia, la 
sofferenza, la paura, l’isolamento ci interpellano. La poverta  di chi muore solo, di chi e  abbandonato a se  stesso, di chi perde il lavo-
ro e il salario, di chi non ha casa e cibo ci interroga. Obbligati alla distanza fisica e a rimanere a casa, siamo invitati a riscoprire che 
abbiamo bisogno delle relazioni sociali, e anche della relazione comunitaria con Dio. Lungi dall’aumentare la diffidenza e l’indiffe-
renza, questa condizione dovrebbe renderci piu  attenti al nostro modo di relazionarci con gli altri. È la preghiera, in cui Dio tocca e 
muove il nostro cuore, ci apre ai bisogni di amore, di dignita  e di liberta  dei nostri fratelli, come pure alla cura per tutto il creato. 
L’impossibilita  di riunirci come Chiesa per celebrare l’Èucaristia ci ha fatto condividere la condizione di tante comunita  cristiane 
che non possono celebrare la Messa ogni domenica. In questo contesto, la domanda che Dio pone: «Chi mandero ?», ci viene nuova-
mente rivolta e attende da noi una risposta generosa e convinta: «Èccomi, manda me!» (Is 6,8). Dio continua a cercare chi inviare al 
mondo e alle genti per testimoniare il suo amore, la sua salvezza dal peccato e dalla morte, la sua liberazione dal male (cfr Mt 9,35-
38; Lc 10,1-12). 
Celebrare la Giornata Missionaria Mondiale significa anche riaffermare come la preghiera, la riflessione e l’aiuto materiale delle 
vostre offerte sono opportunita  per partecipare attivamente alla missione di Gesu  nella sua Chiesa. La carita  espressa nelle collette 
delle celebrazioni liturgiche della terza domenica di ottobre ha lo scopo di sostenere il lavoro missionario svolto a mio nome dalle 
Pontificie Opere Missionarie, per andare incontro ai bisogni spirituali e materiali dei popoli e delle Chiese in tutto il mondo per la 
salvezza di tutti. 
La Santissima Vergine Maria, Stella dell’evangelizzazione e Consolatrice degli afflitti, discepola missionaria del proprio Figlio Gesu , 
continui a intercedere per noi e a sostenerci. 

 


